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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 28 agosto 2004

Oggetto: Le minacce a Beppe Caccia e il clima politico veneziano

Le minacce anonime sono quanto di più misero e squallido possa esserci: sono un qualcosa che dequalifica in partenza i loro autori. Contro gli scribacchini anonimi che hanno vergato insulti e minacce all’assessore Beppe Caccia (ed a suoi compagni di partito) va pertanto immediata la mia vibrata e disgustata censura, unita alla solidarietà umana e politica nei confronti di Beppe Caccia.

Per quel che riguarda l’analisi sul clima politico che si vive e che si vivrà in città, però, vorrei contribuire a comprenderne appieno la portata, mettendo a conoscenza della cittadinanza altri elementi, che forse senza l’outing di Caccia mi sarei tenuto per me (non considerandoli più di tanto significativi). Se, infatti, è valida l’analisi dell’assessore alle politiche sociali, che, visti i piccoli e preoccupanti segnali emersi dalla lettera anonima di minacce contro il suo operato, invita – per evitare un autunno carico di tensioni e di inutili allarmismi che vadano ad intorbidire il confronto politico a Venezia – a vigilare con attenzione e ad operare affinché anche il più duro scontro sociale e politico non sia inquinato da provocazioni più gravi, mi pare allora doveroso che si sappia che anche al sottoscritto, e con certa regolarità, giungono e-mail anonime dal proprio sito internet che paiono anch’essi “piccoli segnali preoccupanti”. Solo per citare le più significative dell’estate: “Tito ce l’ha insegnato che la foiba non è reato!!! Le pagherete tutte!!! L’unico fascista buono è il fascista morto” (firmato: Resistenza contro ogni fascismo); oppure: “Le sedi dei fascisti si chiudono col fuoco, ma coi fascisti dentro sennò è troppo poco”.

Quindi vediamo di evitare a priori sillogismi impropri, come quelli che vedrebbero solo fra i cattivi di destra squallidi vergatori di anonime minacce: e ragioniamo con maggior ampiezza di vedute. Mamme di fessi incinte purtroppo ce ne sono sempre molte, sia di destra che di sinistra. Assieme a Beppe Caccia sono pronto a dare (come la mia condotta di vita penso abbia sempre dimostrato) il mio contributo contro una pratica ignobile (e ahimè diffusa) quale la letterina anonima. Ma se si vuole davvero non intorbidire il clima politico veneziano, mi piacerebbe che molte delle condivisibili (a livello di sostanza: per l’ambiente e per i diritti sociali, casa in primis) battaglie che Beppe Caccia, i Verdi veneziani e gli esponenti dei Centri Sociali conducono in città, non si trasformassero (come purtroppo spesso è accaduto) in sistematiche violazioni delle leggi e in focolai di inutile odio.

Sono pertanto pronto a dare un bel segnale: se Caccia, Bettin e la Zanella, magari assieme al Patriarca, vogliono unirsi a me, facciamo un pubblico falò comune di email e lettere anonime di minacce. Cosa questa che non impedirà ovviamente di ribadire le proprie diversità ideologiche, metodologiche ed amministrative. In un clima politico però veramente limpido, a 360 gradi!
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